
VALSUGANA - Un secco no alla Nuova
Valsugana a pagamento. «Perché gli
abitanti della Valbrenta vogliono esse-
re trattati da cittadini e non da suddi-
ti». La dura presa di posizione arriva
da Italia Nostra e dal Coordinamento
dei Comitati «Per vivere in Valbrenta».
Il documento è stato spedito agli 11
sindaci dei comuni veneti di Solagna,
Campolongo, San Nazario, Valstagna,
Cismon del Grappa ed a quelli trenti-
ni di Ospedaletto, Grigno, Villa Agne-
do, Castelnuovo, Scurelle e Borgo.
Della nuova viabilità nel tratto vicen-
tino della statale 47 si parla dal 1998.
L’allora «Coordinamento Unitario dei
Comitati - Per vivere in Valbrenta», con
il supporto di 2.000 firme, aveva pre-
disposto un progetto di una superstra-
da in sinistra Brenta. Lo aveva redat-
to lo Studio RPA di Verona per una spe-
sa pari a 1.733.626 euro, e c’era il via
libera di tutte le Amministrazioni co-
munali, del Consiglio della Comunità
Montana, della Provincia, della Regio-
ne e dell’ANAS: progetto non finanzia-
to per per mancanza di fondi.
«Ora la Regione, dichiarando la pub-
blica utilità, ha deciso di realizzare
l’opera con un project financing in de-
stra Brenta - si legge nella nota - una
Superstrada a pagamento, dalle dimen-
sioni di Autostrada che prevede per il
2021 il passaggio di 38.733 veicoli. Og-
gi ne transitano 10/15.000 ed i sindaci
della Valbrenta stanno accettando,
quasi con rassegnazione, l’imposizio-
ne di un progetto che, probabilmente,
non risolve completamente la viabili-
tà della valle». Al progetto originale,
quello sottoposto al Via della Regione
Veneto, sono state apportate delle pic-
cole modifiche sulle discenderie, sul-
le strade di accesso per la costruzio-
ne dei viadotti e del possibile prolun-
gamento a nord di Pian dei Zocchi fi-
no alla località di S.Marino. «Ma non si
parla dello scarico dei materiali di gal-
leria a Pian dei Zocchi e non ci si po-

ne il problema degli scarichi inquinan-
ti dei 38.000 autoveicoli nella piana di
Cismon e nella strettoia di Primolano.
Non siamo per nulla soddisfatti - con-
tinua la nota - dei dati che ci vengono
forniti sul trattamento dei fumi delle
gallerie e i relativi impianti per la loro
depurazione. Anni ed anni di lavori, di-
sagi per la popolazione per i rumori
derivanti dall’escavazione, dalla fran-
tumazione dei materiali estratti, dalle
polveri relative e dall’aumento del traf-
fico, lungo le strette strade al centro
dei paesi,per il trasporto dei materia-
li necessari.
«Ma perché in destra Brenta si dà con-
tributi per il mantenimento ambienta-
le e storico di terrazzamenti e sulla si-
nistra orografica del fiume si propon-
gono viadotti e le relative strade di ac-
cesso  in cemento?». Per Italia Nostra
e il Coordinamento dei Comitati «Per
vivere in Valbrenta» preoccupa il fatto
che questo progetto non ha previsio-
ni di continuazione nella provincia di
Trento. «La Valdastico Nord fino a Be-
senello è stata inserita nella rete stra-
dale europea Ten-T (Rete Collegamen-
ti Trans Europee). Ed allora perché i
sindaci della Valbrenta, di comune ac-
cordo, non esigono che venga realiz-
zato il traforo da Romano a sud della
piana Cismon e, attraversato il Bren-
ta, proseguire in sinistra Brenta, in gal-
leria, fino alla località Pianello? Con
questa soluzione si risolverebbero tut-
ti i problemi della valle il cui unico svi-
luppo è quello turistico».
Un’ultima considerazione. «Però ab-
biamo la cava di Carpanè, ci stanno
portando via la ghiaia dei conoidi - con-
clude la nota - e cercano di espropriar-
ci dell’acqua del fiume con la costru-
zione di una nuova centrale. Ora ci vo-
gliono prendere anche l’aria. È questo
che i nostri Amministratori consento-
no? La popolazione sicuramente no e
chiede di essere trattata da cittadini e
non da sudditi!». M. D.

Italia Nostra e comitati «Per vivere in Valbrenta» chiedono ai sindaci di opporsi al pianoVALSUGANA

Statale a pedaggio, secco no
IN BREVE

� BORGO
Lettura filosofica
La saletta della biblioteca ospita
oggi una lettura filosofica con
Alessandro Genovese: dalle
14.20 si incontra Michel
Foucault.

� CALDONAZZO
Letture animate
Letture animate per i bambini
della scuola materna oggi con
Valeria Casatta in biblioteca: ore
11.

� CALDONAZZO
La Grande Guerra
Serata sulla Grande Guerra oggi
con Lorenzo Baratter presso l’ex
caseificio del paese: ore 20.30.

� SAMONE
Recital
Recital musicale con Walter e
Giovanni Salin oggi al centro
polifunzionale sui filò e la
vecchie tradizioni: ore 20.30.
Ingresso libero.

� TORCEGNO
Musica e poesia
Serata di musica, poesia e
letteratura «Note di donne»
oggi presso il teatro comunale:
ore 20.30.

� BORGO
Serata al cinema
Il cinema del polo scolastico
propone domani il film
«Buongiorno papà»: ore 20.30,
in replica domenica alla stessa
ora.

� CASTELLO TESINO
Cinema western
È il film «Django»
l’appuntamento per sabato 16
al cinema teatro; ore 21, replica
domenica alle 17 ed alle 21.

Borgo |  Bellumat e Patrizia Dallafior interrogano

«Parcheggi senza rispetto
Intervenga la Polizia Locale»

BORGO - Auto parcheggiate male, macchine che spesso
invadono anche gli spazi riservati ai ciclisti ed ai pedoni.
Una situazione, quella davanti all’ingresso dell’ospedale San
Lorenzo, che in queste settimane ha attirato l’attenzione
dei due consiglieri di minoranza Stefano Bellumat (Corrente
Giovani) e Patrizia Dallafior (Civitas). «La maleducazione di
alcuni automobilisti non conosce davvero nessun ostacolo
tanto che hanno pensato bene di sfruttare anche gli spazi
che dovrebbero essere utilizzati soprattutto dalle mamme
con il loro passeggino e dalle persone anziane». Con una
mozione al sindaco Fabio Dalledonne ed alla giunta hanno
deciso di sollevare il problema in modo tale che gli agenti
del corpo di Polizia locale «possano intervenire quanto
prima per metter fine a questa cattiva abitudine. E perché
non valutare la possibilità di installare soluzioni concrete
per scoraggiare tali comportamenti?». M.D.

Italia Nostra e i ComitatiIL DOCUMENTO

«Solo l’unione delle forze può vincere»
VALSUGANA - «Perché i nostri sindaci della Valbrenta non fanno come i
loro colleghi trentini di Borgo, Grigno, Scurelle, Ospedaletto, Villa Agne-
do e Castelnuovo? Visto che le loro osservazioni al Via sono state quasi
completamento disattese e che stanno deludendo le aspettative dei loro
cittadini - ricordano Italia Nostra ed il Coordinamento dei Comitati che si
battono contro la nuova Valsugana veneta a pagamento - dovrebbero scri-
vere una lettera alla Regione ed ai Ministeri dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e quello per i Beni e le Attività Culturali». Anche i sindaci
veneti dovrebbero ribadire la loro assoluta opposizione al progetto del-
la Superstrada a pagamento in project financing. «Solo l’unione delle for-
ze potrà portare a qualche risultato, contro un’opera che porterebbe in
Val Brenta una condizione ambientale insostenibile per la salute e la qua-
lità della vita per gli abitanti». Per risolvere il nodo di Carpanè ecco la pro-
posta della galleria in doppia corsia che, partendo dalla località Merlo di
San Nazario arrivi oltre all’esistente cava, dopo aver allargato la strada
che dal ponte di Campolongo porta in località Merlo. «In questo modo la
viabilità della Valbrenta diventerà più snella mantenendo quasi inaltera-
to l’attuale numero di veicoli». M.D.

Parcheggi «selvaggi» davanti all’ospedale di Borgo

PRIMIERO. In ricordo
di Chiara Lubich Domenica la Messa su Rai Uno
PRIMIERO - Sarà don Duccio
Zeni a celebrare la Santa Mes-
sa trasmessa da RaiUno do-
menica alle 11 con l’accompa-
gnamento dei cori parocchia-
li di Tonadico e Transacqua.
Un momento di spiritualità in-
tensa per ricordare Chiara Lu-
bich nel primo lustro della
scomparsa ed essere vicini al
nuovo Papa Francesco che re-
citerà poi l’Angelus da Piazza
San Pietro. A seguire, alle 14.30
nella chiesa dei Cappuccini, il

decanato di Primiero ed il Mo-
vimento dei Focolari presen-
teranno la guida «A Primiero
con Chiara Lubich» per cono-
scere i luoghi e gli eventi di-
venuti punti carismatici nel
decennio dal ’49 al ’59 per la
nascita e divulgazione del Mo-
vimento, a cui parteciperà an-
che una ventina di mussulma-
ni. Al Movimento non aderi-
scono infatti solo cattolici, ma
anche protestanti, ortodossi,
anglicani e di altre fedi.

È orgoglioso Aurelio Gadenz di
essere sindaco di Tonadico,
sul cui territorio sorgono luo-
ghi profondamente legati a
Chiara, come la Baita Paradi-
so, il colle di San Vittore e la
chiesa parrocchiale, e spiega:
«Ogni luogo della cartina ha
un significato importante, an-
che per il turismo religioso:
ogni anno visitano la valle cir-
ca duemila tra Focolarini e
persone vicine al movimento
provenienti da tutto il mondo.

Io sono spesso chiamato ad
accogliere persone provenien-
ti da Asia, America Latina e
America del Nord. Giungono
a Primiero e spesso chiedono
ospitalità a Palazzo Scopoli
gruppi comprendenti perso-
nalità del mondo politico e re-
ligioso». Ed è ancora Gadenz
a raccontare: «È straordinario
come molti dall’America Lati-
na chiedano di Lia Brunet (nel-
la foto). Fu infatti Natalia “Lia”
Brunet a condurre Chiara Lu-

bich e le sue prime compagne
in una baita a Tonadico nel
1949 ereditata dal padre, emi-
grante in Val di Cembra come
gendarme austriaco».
Durante l’estate, il Comune si
prodiga per l’organizzazione
di una Summer School inter-
nazionale per dibattere di po-
litica e democrazia nel mon-
do, con docenti ed ideazione
dell’Istituto Universitario «So-
phia» voluto da Chiara Lubich.

M. Cr.

Il sindaco di Imer, Gianni Bellotto: «I privati facciano la loro parte»PRIMIERO

Funivie: «Basta con la questua»
IMER - Non poteva passare
inosservato l’intervento di 
Luigi Ometto su l’Adige di
domenica scorsa. Forse ci si
sarebbe aspettati che la
replica arrivasse dai sindaci
di Siror e Tonadico, i «più»
diretti interessati su cui
insiste territorialmente
l’ampio progetto della
funicolare e delle opere
accessorie, anziché dal
sindaco di Imer Gianni
Bellotto. Ma come lo stesso
Bellotto precisa, «le mie
considerazioni nascono dal
fatto che di mestiere faccio
l’imprenditore, oltre che il
sindaco». Pertanto, si sente
punto sul vivo due volte e si
rivolge a tutta l’imprenditoria
di valle. «Come si fa Ometto
ad affermare che è colpa
della politica se si affosserà
tutto? La politica locale e
Acsm (la holding dell’energia
controllata dai Comuni, ndr)
si sono adoperate per la
stesura di un progetto valido
da presentare in Provincia e
si sono spese affinché venga
accolto. Detto questo, ora è
tempo che i privati facciano

lo stesso per quanto loro
compete». Bellotto non lesina
dure critiche: «Durante la
riunione è stato veramente
deludente il comportamento
del mondo economico
privato. Ci si è focalizzati
maggiormente sul “dono
della Provincia” che non
sull’esporsi per salvare la
SMDPTF spa (la società
impianti, ndr), che si sa
essere in crisi e tecnicamente
fallita se entro l’8 aprile
(quando si terrà l’assemblea,
ndr) non si farà qualcosa di

concreto». Effettivamente, il
presidente della Comunità 
Cristiano Trotter ha
mostrato i dati critici della
società in un baleno, senza
commentare. E Bellotto
commenta amaro: «I presenti
dovevano chiedere
chiarimenti immediati su
quanto esposto da Cristiano
Trotter in modo molto
affrettato e senza entrare nei
dettagli. Non si è alzata
nessuna voce, ma se fossi
stato io il sindaco
competente per territorio,

avrei fatto presente che era
questo su cui doveva vertere
il dibattito, non sul fatto che
il bando venga onorato o
meno». Bellotto conclude:
«Sicuramente le opere
accessorie vanno di pari
passo con il progetto della
funicolare, ma si deve
risolvere la questione
societaria, con lo scorporo
della proprietà dalla
gestione. Ci si rende conto
che la gestione deve passare
in mano ai privati? Sono finiti
i tempi della questua». M. Cr.

Il sindaco
Gianni Bellotto
e l’area sci
di Malga Ces
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